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“Tu, disperato pilota, frangi ora fra gli scogli la mia
barca già stanca e squassata per tante tempeste!
A te accanto, mio amore! Oh schietto farmacista!
Efficace è la tua droga. Con questo bacio io muoio.”
W. Shakespeare. Giulietta e Romeo, Atto 5, Scena 3.
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• Per tossicità specifica per organi bersaglio (esposizione singola)

si intende una tossicità specifica e non letale per organi bersaglio,

risultante da un’unica esposizione a una sostanza o miscela.

• In questa classe sono comprese le sostanze e le miscele che

presentano una tossicità specifica per organi bersaglio e che, di

conseguenza, possono nuocere alla salute delle persone che vi

sono esposte.

Simbologie
Pericoli per la salute: tossicità specifica per organi 
bersaglio (esposizione singola)
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• La tossicità specifica per organi bersaglio può produrre effetti per

tutte le vie rilevanti per l’uomo, ossia essenzialmente per via

orale, per via cutanea o per inalazione.

Simbologie
Pericoli per la salute: tossicità specifica per organi 
bersaglio (esposizione singola)
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• Per tossicità specifica per organi bersaglio (esposizione ripetuta)

si intende una tossicità specifica per organi bersaglio risultante da

un’esposizione ripetuta a una sostanza o miscela.

• Sono compresi tutti gli effetti significativi per la salute che

possono alterare la funzione, reversibili o irreversibili, immediati

e/o ritardati.

Simbologie
Pericoli per la salute: tossicità specifica per organi 
bersaglio (esposizione ripetuta)
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• In questa classe sono comprese le sostanze considerate che

presentano una tossicità specifica per organi bersaglio in seguito

a un'esposizione ripetuta e che, di conseguenza, possono

nuocere alla salute delle persone che vi sono esposte.

Simbologie
Pericoli per la salute: tossicità specifica per organi 
bersaglio (esposizione ripetuta)
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• Per aspirazione si intende la penetrazione di una sostanza o di

una miscela solida o liquida, direttamente attraverso la cavità

orale o nasale, o indirettamente per rigurgitazione, nella trachea e

nelle vie respiratorie inferiori.

• La tossicità per aspirazione può avere effetti acuti gravi, quali

polmonite chimica, lesioni polmonari di vario grado e il decesso.

• L’aspirazione di una sostanza o miscela può anche verificarsi

quando la sostanza è rigurgitata dopo essere stata ingerita.

Simbologie
Pericoli per la salute: pericolo in caso di                  
aspirazione
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• Ciò può avere conseguenze per l’etichettatura, soprattutto

quando, per una sostanza o miscela che presenta un pericolo di

tossicità acuta, può essere opportuna la raccomandazione di

provocare il vomito in caso d’ingestione.

• Se la sostanza o miscela presenta anche un pericolo di tossicità

per aspirazione, può essere necessario modificare la

raccomandazione di provocare il vomito.

Simbologie
Pericoli per la salute: pericolo in caso di                  
aspirazione
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• Per tossicità acuta per l’ambiente acquatico si intende la capacità

propria di una sostanza di causare danni a un organismo

sottoposto a un’esposizione di breve durata.

• Per tossicità cronica per l'ambiente acquatico si intende la

proprietà intrinseca di una sostanza di provocare effetti nocivi su

organismi acquatici durante esposizioni determinate in relazione

al ciclo vitale dell’organismo.

Simbologie
Pericoli per l’ambiente: ambiente acquatico
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• La classe di pericolo pericoloso per l’ambiente acquatico è così

differenziata:

- pericolo acuto per l'ambiente acquatico;

- pericolo cronico (a lungo termine) per l’ambiente acquatico.

Simbologie
Pericoli per l’ambiente: ambiente acquatico
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• Per sostanza pericolosa per lo strato di ozono si intende una

sostanza che, in base ai dati disponibili relativi alle sue proprietà

e al suo destino e comportamento ambientali previsti o osservati,

può presentare un pericolo per la struttura e/o il funzionamento

dello strato di ozono della stratosfera.

• Rientrano in questa definizione le sostanze elencate nell’allegato

I del regolamento (CE) n. 2037/2000 del Parlamento europeo e

del Consiglio, del 29 giugno 2000, sulle sostanze che riducono lo

strato di ozono e successive modifiche.

Simbologie
Pericoloso per lo strato di ozono
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• La scheda di dati di sicurezza (SDS) o material safety data sheet

(MSDS) deve consentire agli utilizzatori di agenti chimici di

adottare le misure necessarie inerenti alla tutela della salute

umana e della sicurezza sul luogo di lavoro nonché alla tutela

dell’ambiente.

• La SDS accompagna obbligatoriamente tutti i prodotti pericolosi o

considerati tali, posti in commercio ed è composta da 16 voci

standardizzate e deve essere:

Scheda di Dati di Sicurezza (SDS)
Caratteristiche
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- redatta nella lingua del Paese di impiego;

- fornita gratuitamente in formato elettronico o cartaceo;

- aggiornata tempestivamente, da parte dei fornitori, non appena si

rendano disponibili nuove informazioni sulle misure per la

gestione dei rischi e dei pericoli.

Scheda di Dati di Sicurezza (SDS)
Caratteristiche
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• La SDS redatta in base all’allegato I del Regolamento 453/2010

deve contenere le seguenti informazioni:

- 1. identificazione della sostanza o della miscela e della

società/impresa;

- 2. identificazione dei pericoli;

- 3. composizione/informazioni sugli ingredienti;

- 4. misure di primo soccorso;

- 5. misure antincendio;

Scheda di Dati di Sicurezza (SDS)
Caratteristiche
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- 6. misure in caso di rilascio accidentale;

- 7. manipolazione e immagazzinamento;

- 8. controllo dell’esposizione/protezione individuale;

- 9. proprietà fisiche e chimiche;

- 10. stabilità e reattività;

- 11. informazioni tossicologiche;

- 12. informazioni ecologiche;

- 13. considerazioni sullo smaltimento;

Scheda di Dati di Sicurezza (SDS)
Caratteristiche
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- 14. informazioni sul trasporto;

- 15. informazioni sulla regolamentazione;

- 16. altre informazioni.

Scheda di Dati di Sicurezza (SDS)
Caratteristiche
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• Piombo nitrato, Pb(NO3)2

Scheda di Dati di Sicurezza (SDS)
Esempio



Fonti

• CarloErba Reagenti: www.carloerbareagents.com

• MerckMillipore: www.merckmillipore.com

• AlfaAesar: www.alfa.com

• Acros Organics: www.acros.com

• Honeywell: www.lab-honeywell.com
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Scheda di Dati di Sicurezza (SDS)



Agenti chimici

• L’etichettatura è uno strumento di prevenzione che grazie alle

informazioni ed alla simbologia che riproduce, consente un

immediato riconoscimento dei rischi chimico-fisici e tossicologici,

strettamente legati all’utilizzo, alla manipolazione, all’imballaggio

e alla conservazione di agenti chimici.

• Sull’etichetta, in base alle direttive nn. 67/548 e 1999/45 in vigore

fino al 31/05/2015, figurano:
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Etichettatura e Imballaggio



Agenti chimici

- denominazione della sostanza;

- nome e indirizzo del responsabile dell’immissione sul mercato;

- simboli e indicazioni di pericolo;

- frasi di rischio (R), consigli di prudenza (S);

- numero CE (se assegnato);

- indicazione “etichetta CE” (per determinate sostanze).
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Etichettatura e Imballaggio



Agenti chimici
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Etichettatura e Imballaggio



Agenti chimici

• Sull’etichetta in base al nuovo Regolamento CLP già in vigore e

che ha sostituito definitivamente le precedenti Direttive dal

01/06/2015, figurano:

- nome, indirizzo e numero di telefono del fornitore o dei fornitori;

- la quantità nominale della sostanza o miscela contenuta nel collo

messo a disposizione del pubblico, se tale quantità non è indicata

altrove nel collo;

- gli identificatori del prodotto (ad es. la denominazione e il numero

di identificazione attribuito);
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Etichettatura e Imballaggio



Agenti chimici

- i pittogrammi di pericolo;

- le avvertenze, indicate dalle parole: pericolo o attenzione;

- le indicazioni di pericolo (hazard statement) che sostituiscono le

frasi di rischio “R” che vengono indicate con la lettera “H”;

- i consigli di prudenza (precautionary statement) che sostituiscono

i consigli di prudenza “S” che vengono indicati con la lettera “P”;

- una sezione per eventuali informazioni supplementari.
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Etichettatura e Imballaggio



Agenti chimici
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Etichettatura e Imballaggio



Definizione

• I valori limite di esposizione rappresentano il valore limite della

concentrazione di un agente chimico, ovvero di una sostanza o

miscela pericolosa, dispersa nell’aria all’interno di una zona, oltre

il quale si può verificare un danno da esposizione durante il

lavoro.

• I TLV (threshold limit value, valore limite di soglia) sono elaborati

dalla Conferenza Americana degli Igienisti Industriali (ACGIH-

USA).
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Valori Limite di Esposizione



Definizione

• I TLV vengono aggiornati annualmente e possono essere di tre

tipi:

- 1: TLV-TWA (time-weighed average): è il valore massimo

consentito per un'esposizione prolungata - 8 ore al giorno e/o 40

ore a settimana; viene comunemente indicato semplicemente

come TLV, sottintendendo l'altro termine;
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Valori Limite di Esposizione



Definizione

- 2: TLV-STEL (short-term exposure limit): è il valore massimo

consentito per esposizioni brevi - non oltre 15 minuti - ed

occasionali - non oltre quattro esposizioni nelle 24 ore,

intervallate almeno ad un'ora di distanza l'una dall'altra.

- 3: TLV-C (ceiling): è il valore limite che non deve essere mai

oltrepassato in nessun caso.
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Valori Limite di Esposizione



Definizione

• Altri indicatori sono argomentati dal D.Lgs. n. 81/2008 che:

- art. 222, lett. d: per gli agenti chimici, definisce il valore limite di

esposizione professionale: se non diversamente specificato, il

limite della concentrazione media ponderata nel tempo di un

agente chimico nell’aria all’interno della zona di respirazione di un

lavoratore, in relazione ad un determinato periodo di riferimento

(un primo elenco di tali valori è riportato nell’allegato XXXVIII);
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Valori Limite di Esposizione



Definizione

- art. 222, lett. e: definisce il valore limite biologico (BEI): il limite

della concentrazione del relativo agente, di un suo metabolita, o

di un indicatore di effetto, nell’appropriato mezzo biologico (un

primo elenco di tali valori è riportato nell’allegato XXXIX);
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Valori Limite di Esposizione



Definizione

- art. 234, lett. c: per gli agenti cancerogeni e mutageni, definisce il

valore limite: se non altrimenti specificato, il limite della

concentrazione media, ponderata in funzione del tempo, di un

agente cancerogeno o mutageno nell’aria, rilevabile entro la zona

di respirazione di un lavoratore, in relazione ad un periodo di

riferimento determinato, stabilito nell’allegato XLIII;

- art. 254, punto 1: per l’amianto, indica il valore limite di soglia.
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Valori Limite di Esposizione



Definizione

• Ulteriori riferimenti sono:

- i valori limite indicativi di esposizione professionale stabiliti dalla

Direttiva 2000/39/CE;

- l’IDLH - Immediately Dangerous to Life and Health (livello

immediatamente pericoloso per la salute e la vita), indicante la

concentrazione di sostanza immediatamente pericolosa per la

vita o la salute (se inalata per 30 minuti provoca danni gravi alla

salute);
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Valori Limite di Esposizione



Definizione

- il NOAEL - No-Observed Adverse Effect Level (livello senza

effetto avverso osservabile) e il LOAEL - Lowest Observed

Adverse Effect Level (livello più basso in cui si osserva un effetto

avverso) che sono indicatori di tossicità cronica caratteristici della

dose di sostanza chimica alla quale non vi sono (o iniziano ad

essere osservati), dal punto di vista statistico o biologico,

incrementi significativi in frequenza o gravità di effetti nocivi nella

popolazione esposta rispetto al campione di controllo (possono

essere prodotti degli effetti ma non sono considerati negativi).
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Valori Limite di Esposizione



Definizione

• La protezione dei lavoratori da tutti i rischi per la loro salute e

sicurezza è in generale l’obiettivo centrale del D.Lgs. n. 81/2008.

• Anche per i rischi correlati agli agenti chimici questo obiettivo è

raggiungibile attraverso la pratica della prevenzione, ovvero

l’attuazione di un complesso di attività e procedure, tra le quali,

anzitutto, misure organizzative e di natura tecnica che permettono

di intervenire efficacemente sull’origine o fonte del rischio,

relativamente all’ambiente di lavoro, alle macchine e alle

attrezzature impiegate.
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Dispositivi di Protezione Individuale



Definizione

• Subito dopo e, quindi, per integrare i metodi e le protezioni già

attive e per contrastare i possibili rischi residuali, si prevede

l’utilizzo dei cosiddetti Dispositivi di Protezione Individuale o D.P.I.

• Per dispositivo di protezione individuale si intende qualsiasi

attrezzatura, o complemento accessorio, destinata ad essere

indossata dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o

più rischi.
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Dispositivi di Protezione Individuale



Definizione

• I D.P.I. devono essere conformi alle norme di cui al D.Lgs. n. 475

del 4 Dicembre 1992 e successive modifiche ed integrazioni,

nonché:

- essere idonei ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé

un rischio maggiore;

- essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro;

- tenere conto delle esigenze ergonomiche e di salute del

lavoratore;
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Dispositivi di Protezione Individuale



Definizione

- poter essere adattati all’utilizzatore secondo le sue necessità;

- essere mantenuti efficienti con controlli e manutenzione periodica

e sostituiti in caso di usura o danneggiamento.

• Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza,

se necessario, uno specifico addestramento circa l’uso corretto e

l’utilizzo pratico dei D.P.I.

• Al momento dell’individuazione e selezione dei DPI con i requisiti

appropriati, il datore di lavoro tiene conto:
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Dispositivi di Protezione Individuale



Definizione

- della valutazione dei rischi ambientali;

- della pericolosità degli agenti chimici utilizzati;

- delle modalità di utilizzo e dei livelli di esposizione dei lavoratori

addetti.
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Dispositivi di Protezione Individuale



Definizione

• La segnaletica di sicurezza è uno strumento basato

sull’immediatezza del messaggio visivo che trasmette

informazioni riferite a specifiche situazioni lavorative.

• La trasmissione dei messaggi viene affidata alla forma, ai colori e

al significato dei segnali e la loro classificazione è determinata

dalla combinazione di questi elementi.

• L’utilizzo della segnaletica rientra tra le misure generali di

prevenzione per ottimizzare il livello di sicurezza dei luoghi di

lavoro.
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Segnaletica di Sicurezza



Esempi
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Segnaletica di Sicurezza



Esempi
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Segnaletica di Sicurezza



Esempi
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Segnaletica di Sicurezza



Definizione

• Nel momento in cui si entra in un laboratorio per lavorare occorre

dapprima familiarizzare con il nuovo ambiente, ed in particolare:

- 1. Prendere visione delle procedure di emergenza, delle vie di

esodo, e del punto di raccolta esterno.

- 2. Individuare dove sono collocati nel laboratorio, o nelle

immediate vicinanze, docce d’emergenza, lavaggi oculari,

cassetta di pronto soccorso, telefono con elenco dei numeri utili.

- 3. Individuare nel laboratorio dove sono riposti il kit di emergenza

ed i materiali adsorbenti.
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Misure Comportamentali Laboratori Chimici



Definizione

- 4. Essere informati sui DPI a disposizione del laboratorio e sul

loro corretto modo di utilizzo.

- 5. Essere informati sul corretto metodo di raccolta dei rifiuti in

laboratorio e sul loro smaltimento.
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Misure Comportamentali Laboratori Chimici



Definizione

• Nei laboratori è sempre necessaria cura e attenzione, non sono

ammessi giochi, scherzi o attività non previste fra cui la

preparazione di cibi.

• Le apparecchiature devono essere utilizzate solo per lo scopo per

cui sono state previste.

• Legare i capelli lunghi, indossare scarpe chiuse, non applicare

cosmetici.

• Non pipettare con la bocca i prodotti chimici, ma utilizzare le

apposite attrezzature.
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Misure Comportamentali Laboratori Chimici



Definizione

• Usare sempre dispositivi di protezione individuale (DPI)

appropriati per ogni tipo di rischio (camici, guanti adatti per

l'agente che si deve manipolare, occhiali di sicurezza, visiere,

maschere adatte per l'agente da cui devono proteggere,

calzature, etc.) che devono essere utilizzati correttamente e tenuti

sempre in buono stato di manutenzione.

• Non lavorare da soli in laboratorio.
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Misure Comportamentali Laboratori Chimici



Definizione

• Comunicare alle altre persone presenti nel laboratorio la

lavorazione che si effettua nel caso in cui essa presenti particolari

pericoli.

• Mantenere ordine e pulizia nel laboratorio. Evitare la presenza

eccessiva di apparecchi, strumenti e materiali sui piani di lavoro.

Rimuovere prontamente vetreria e attrezzature quando non

servono più. Provvedere a smaltire appropriatamente tutta la

vetreria danneggiata. Evitare la conservazione di prodotti chimici

che non servono.
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Misure Comportamentali Laboratori Chimici



Definizione

• Lavarsi sempre le mani e le parti della pelle esposte dopo l’uso di

prodotti chimici.

• Non introdurre in laboratorio materiali ed oggetti estranei

all'attività lavorativa.

• Non permettere a persone estranee alla struttura di entrare in

laboratorio e mai a bambini ed animali.

• Astenersi dal mangiare, bere, e dal detenere alimenti o bevande

in laboratorio.

• Non fumare.
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Misure Comportamentali Laboratori Chimici



Definizione

• Non odorare o assaggiare i prodotti chimici.

• Riferire sempre prontamente al Responsabile condizioni di non

sicurezza o eventuali incidenti, anche se non hanno avuto

conseguenze.

• Non ostruire i quadri elettrici ed i quadri contenenti i dispositivi di

intercettazione e regolazione dei fluidi (gas da bombole, metano,

acqua).

• Non ostruire le attrezzature antincendio e di soccorso, non

ostruire né bloccare le uscite d'emergenza.
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Misure Comportamentali Laboratori Chimici



Definizione

• Non tenere nelle tasche forbici, provette di vetro o altro materiale

tagliente o contundente.

• Leggere preventivamente ed attentamente le etichette sui

contenitori.

• Leggere preventivamente ed attentamente le schede di sicurezza

(SDS) dei prodotti chimici che si intende utilizzare. Attenersi alle

indicazioni riportate per la manipolazione, stoccaggio e

smaltimento.
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Misure Comportamentali Laboratori Chimici



Definizione

• Etichettare sempre ed in modo corretto tutti i contenitori, in modo

da poterne riconoscere in ogni momento il contenuto e la sua

pericolosità.

• Qualora si intenda riutilizzare un contenitore precedentemente

usato con prodotti diversi da quelli che si intende introdurre,

bonificarlo accuratamente, rimuovere completamente l'etichetta

relativa al vecchio prodotto, ed applicare quella del nuovo.

• Mantenere sempre perfettamente chiusi tutti i contenitori con

prodotti chimici.
Dott. Giuseppe La Regina, Corso di Analisi Chimico Farmaceutica e Tossicologica I (M-Z)

Misure Comportamentali Laboratori Chimici



Definizione

• Non abbandonare materiale chimico non identificabile nelle aree

di lavoro.

• Adottare sempre il criterio di sostituire ciò che è pericoloso con

ciò che non lo è o che è meno pericoloso.

• Lavorare su piani di lavoro (banchi e cappe) dotati di bordi di

contenimento e di materiali adatti.

• Detenere in laboratorio quantità di sostanze infiammabili molto

limitate, sufficienti per il lavoro di alcuni giorni, lasciando i

quantitativi maggiori negli appositi locali di deposito.
Dott. Giuseppe La Regina, Corso di Analisi Chimico Farmaceutica e Tossicologica I (M-Z)

Misure Comportamentali Laboratori Chimici



Definizione

• Conservare le sostanze pericolose entro gli appositi armadi di

sicurezza adatti al tipo di pericolo (per prodotti pericolosi per la

salute i suddetti armadi devono essere muniti di aspirazione

anche in relazione a tipologia e quantità); all'esterno degli armadi

devono essere riportati i simboli di pericolo propri del contenuto

ed un elenco delle sostanze ivi riposte.

Dott. Giuseppe La Regina, Corso di Analisi Chimico Farmaceutica e Tossicologica I (M-Z)

Misure Comportamentali Laboratori Chimici



Contatto Accidentale Agenti Chimici
Introduzione

• Le possibili vie di assorbimento e/o contatto con agenti chimici

pericolosi sono:

- tratto gastro-intestinale;

- cute;

- albero respiratorio.



• La gravità dell’intossicazione o lesione è funzione della

distribuzione, della concentrazione e del meccanismo di azione

dell’agente tossico nei tessuti e negli organi del corpo umano.

• In ogni tipologia di incidente con sostanze pericolose è

necessario, ove sia possibile, reperire nel minor tempo possibile

la scheda di sicurezza della sostanza o del preparato dove

consultare le avvertenze tossicologiche e da conservare a

disposizione del personale sanitario professionista.

Dott. Giuseppe La Regina, Corso di Analisi Chimico Farmaceutica e Tossicologica I (M-Z)

Contatto Accidentale Agenti Chimici
Introduzione



Ingestione

• In caso di ingestione accidentale non provocare il vomito, ma non

ostacolarlo se spontaneo.

• Un’indicazione sulla natura della sostanza ingerita può essere

dedotta dalle condizioni dell’infortunato.

• Nel caso di ingestione da caustici o corrosivi saranno presenti

lesioni e necrosi nella bocca e nelle gola, in caso di solventi non

acquosi sarà presente un odore etereo o aromatico nell’alito.

Dott. Giuseppe La Regina, Corso di Analisi Chimico Farmaceutica e Tossicologica I (M-Z)

Contatto Accidentale Agenti Chimici



• In caso di bruciore o dolore intenso a bocca, gola e retrosternale,

far bere se possibile 1 o 2 albumi d’uovo con un bicchiere di

acqua.

• Non somministrare in nessun caso bicarbonato (sviluppando CO2

dilaterebbe la mucosa gastrica lesa).

• Contattare quanto prima il centro antiveleni più vicino:

Policlinico Umberto I 06490663, Policlinico Gemelli 063054343.

Dott. Giuseppe La Regina, Corso di Analisi Chimico Farmaceutica e Tossicologica I (M-Z)

Ingestione
Contatto Accidentale Agenti Chimici



• In caso di ustioni con sostanze chimiche la gravità dell’ustione

dipende dalla concentrazione della sostanza e dal tempo di

contatto con la cute.

• Diluire più velocemente possibile la sostanza lavando

abbondantemente con acqua o con soluzione fisiologica.

• Rimuovere i vestiti della zona colpita.

• Continuare il lavaggio con acqua durante il trasporto

dell’accidentato.

Dott. Giuseppe La Regina, Corso di Analisi Chimico Farmaceutica e Tossicologica I (M-Z)

Cute
Contatto Accidentale Agenti Chimici



• Determinare quale sostanza ha determinato l’ustione.

• In caso di causticazione lavare con acqua corrente per 10-15

minuti.

• In caso di causticazione da acido applicare soluzione di

bicarbonato di sodio.

• In caso di causticazione da alcali applicare aceto.

• Non lavare mai un’ustione da fosforo, perché può determinare

una perdita di tessuto, ma tamponare delicatamente con acqua.

Dott. Giuseppe La Regina, Corso di Analisi Chimico Farmaceutica e Tossicologica I (M-Z)

Cute
Contatto Accidentale Agenti Chimici



• Allontanare l’infortunato dalla zona contaminata e condurlo

all’aria aperta o in zona aerata.

• In caso di asfissia, praticare la respirazione artificiale.

• Non somministrare aria o ossigeno da contenitori a pressione

utilizzati in laboratorio.

• Contattare quanto prima il centro antiveleni più vicino:

Policlinico Umberto I 06490663, Policlinico Gemelli 063054343.

Dott. Giuseppe La Regina, Corso di Analisi Chimico Farmaceutica e Tossicologica I (M-Z)

Inalazione
Contatto Accidentale Agenti Chimici
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SEZIONE 1: identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa  


1.1.  Identificatore del prodotto 


Nome del prodotto : Lead(II) nitrate 
 


SDS-numero :    000000020926 
 
Tipo di prodotto : Sostanza 


 
Osservazioni :  Scheda di dati di sicurezza ai sensi del regolamento 


1907/2006/CE, Articolo 31. 


 
Nome Chimico :  dinitrato di piombo 


 


N. INDICE :   082-001-00-6 
 


Numero di registrazione 


REACH 


:  01-2119492475-28 


 
 
1.2.  Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati  


Utilizzazione della 
sostanza/della miscela 


: Chimici di laboratorio 


 


Usi sconsigliati : nessuno(a) 
 
1.3.  Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza  


Società : Honeywell International Inc. 
115 Tabor Road 
07950-2546 Morris Plains 


USA 


Honeywell International, Inc. 
115 Tabor Road 
Morris Plains, NJ 07950-2546 


USA 
 


Telefono :  


Telefax :  
Per ulteriori informazioni, 
contattare: 


: PMTEU Product Stewardship: 
SafetyDataSheet@Honeywell.com 


 
1.4.  Numero telefonico di emergenza  
 


Numero telefonico di 
emergenza 


: +1-703-527-3887 (ChemTrec-Transport) 
+1-303-389-1414 (Medical) 


 


Paese veleno a base 
Control Center 


: vedere il capitolo 15.1 


 
________________________________________________________________________________________________________________________ 


SEZIONE 2: identificazione dei pericoli  
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2.1.  Classificazione della sostanza o della miscela  


REGOLAMENTO (CE) N. 1272/2008 


Solidi comburenti Categoria 2 
H272 Può alimentare il fuoco ; ossidante. 


Tossicità acuta Categoria 4 - Orale 
H302 Nocivo se ingerito. 
Lesioni oculari gravi Categoria 1 


H318 Provoca gravi lesioni oculari. 
Tossicità acuta Categoria 4 - Inalazione 
H332 Nocivo se inalato. 


Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione ripetuta Categoria 2 
H373 Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta. 
Tossicità per la riproduzione Categoria 1A 


H360Df Può nuocere al feto. Sospettato di nuocere alla fertilità. 
Tossicità acuto per l'ambiente acquatico Categoria 1 
H400 Molto tossico per gli organismi acquatici. 


Tossicità cronica per l'ambiente acquatico Categoria 1 
H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.  
 


2.2.  Elementi dell'etichetta  


REGOLAMENTO (CE) N. 1272/2008 


Pittogrammi di pericolo : 


 
 
Avvertenza : Pericolo 


 


Indicazioni di pericolo : H272 Può alimentare il fuoco ; ossidante. 
H302 + H332 Nocivo se ingerito o inalato 
H318 Provoca gravi lesioni oculari. 


H360Df Può nuocere al feto. Sospettato di 
nuocere alla fertilità. 


H373 Può provocare danni agli organi in caso 


di esposizione prolungata o ripetuta. 
H410 Molto tossico per gli organismi acquatici 


con effetti di lunga durata. 


 
Consigli di prudenza : P201 Procurarsi istruzioni specifiche prima 


dell'uso. 


P210 Tenere lontano da fonti di calore, 
superfici calde, scintille, fiamme libere o 
altre fonti di accensione. Non fumare. 


P260 Non respirare la polvere/ i fumi/ i gas/ la 
nebbia/ i vapori/ gli aerosol. 


P280 Indossare guanti/indumenti protettivi 


/protezione per gli occhi/il viso. 
P284 Utilizzare un apparecchio respiratorio. 
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P301 + P330 + P331 IN CASO DI INGESTIONE: sciacquare 


la bocca. NON provocare il vomito. 
P304 + P340 IN CASO DI INALAZIONE: Trasportare 


l'infortunato all'aria aperta e mantenerlo 


a riposo in posizione che favorisca la 
respirazione. 


P305 + P351 + P338 IN CASO DI CONTATTO CON GLI 


OCCHI: sciacquare accuratamente per 
parecchi minuti. Togliere le eventuali 
lenti a contatto se è agevole farlo. 


Continuare a sciacquare. 
P308 + P313 IN CASO di esposizione o di possibile 


esposizione, consultare un medico. 


 
 


 


 
Etichettatura speciale di 
determinati prodotti: 


: Uso ristretto agli utilizzatori professionali. 


 
2.3.  Altri pericoli 
 


Il piombo può compromettere la funzione renale, il sistema di rigenerazione del sangue e l'apparato 
riproduttivo. 


 


SEZIONE 3: composizione/informazioni sugli ingredienti  
 


3.1.  Sostanza 
 


Nome Chimico 


N. CAS 


N. INDICE 
Numero di registrazione 


REACH 
N. CE 


 


Classificazione 
1272/2008 


Concentrazione Osservazioni 


dinitrato di piombo 
 


10099-74-8 
082-001-00-6 


01-2119492475-28 
233-245-9 
 


Repr. 1A; H360Df 
Acute Tox. 4; H332 


Acute Tox. 4; H302 
STOT RE 2; H373 
Aquatic Acute 1; H400 
Aquatic Chronic 1; H410 


Ox. Sol. 2; H272 
Skin corr. 1; H318 
 


100 % 1* 
 


1* - Per limiti di concentrazione specifici, vedere gli Allegati di 1272/2008 


 
3.2.  Miscela 
 


Non applicabile 
 
I limiti di esposizione professionale, se disponibili, sono elencati nella Sezione 8.  
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Per quanto riguarda il testo completo delle indicazioni di pericolo menzionate in questo paragrafo, 


riferirsi al paragrafo 16. 
 


SEZIONE 4: misure di primo soccorso 


4.1  Descrizione delle misure di primo soccorso 


Informazione generale:   


Il soccorritore deve munirsi di protezione individuale. Allontanare dall'area di pericolo. Togliere subito gli 
indumenti contaminati e lavare abbondantemente il corpo. 
 


Inalazione:   
Se inalato, portare all'aria aperta. Chiamare un medico. 
 


Contatto con la pelle:   
In caso di contatto con la pelle lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua.  
 


Contatto con gli occhi:   
Proteggere l'occhio illeso. Sciacquare abbondantemente con molta acqua, anche sotto le palpebre. 
Chiamare immediatamente un medico. 


 
Ingestione:   
Somministrare acqua da bere alla persona sospetta di avere ingerito la sostanza, purchè cosciente. 


Accompagnare immediatamente presso un medico unitamente a questa scheda 
 
4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati  


 
nessun dato disponibile 


 


4.3. Indicazione dell'eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di 
trattamenti speciali 
 


nessun dato disponibile 
 
Vedere Sezione 11 per informazioni più dettagliate sugli effetti sulla salute e sui sintomi.  :  
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SEZIONE 5: misure antincendio 


5.1.  Mezzi di estinzione 


 
Mezzi di estinzione idonei:  
Acqua nebulizzata 


Schiuma 
Anidride carbonica (CO2) 
Polvere estinguente 


 
Mezzi di estinzione da non utilizzare per ragioni di sicurezza:  
Getto d'acqua abbondante 


 
5.2.  Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela  
 


La combustione può provocare esalazioni di: 
ossidi di azoto (NOx) 
Il calore provoca aumento di pressione con pericolo di scoppio e successiva esplosione 


L'inalazione di prodotti di decomposizione può causare danni alla salute.  
Non permettere che i mezzi di estinzione del fuoco penitrino nei canali di scolo o nei corsi d’acqua.  
In caso di incendio il prodotto favorisce la combustione. 


 
5.3.  Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi  
 


Indossare un respiratore autonomo e indumenti di protezione. 
Proteggere ogni parte scoperta del corpo 
Utilizzare sistemi estinguenti compatibili con la situazione locale e con l'ambiente circostante.Il prodot to 


di per sé non brucia.Nel rispetto della normativa vigente smaltire sia le acque contaminate di 
spegnimento che i residui d'incendio.Spruzzi d'acqua possono essere usati per raffreddare contenitori 
chiusi.Non usare un getto d'acqua in quanto potrebbe disperdere o propagare il fuoco. 


 


SEZIONE 6: misure in caso di rilascio accidentale  


6.1.  Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza  
 
Prevedere una ventilazione adeguata. Tenere le persone lontane dalla perdita, sopravento. Indossare 


attrezzatura di protezione. Tenere lontano le persone senza protezione.  
 
6.2.  Precauzioni ambientali 


 
Evitare sversamenti o perdite supplementari, se questo può essere fatto senza pericolo. Pulire 
accuratamente i suoli e altri oggetti contaminati osservando le regolamentazioni sull'ambiente. In caso 


d'inquinamento di fiumi, laghi o fognature, informare le autorità competenti in conformità alle leggi locali.  
 
6.3.  Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica  


 
Usare attrezzature di movimentazione meccaniche. 
Inviare allo smaltimento in contenitori a chiusura ermetica.  
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Evitare la formazione di polvere. 


Non raccogliere con segatura o con altre sostanze combustibili.  
 
6.4.  Riferimento ad altre sezioni 


 
Vedere Sezione 8 per i dispositivi di protezione individuale. 


 


SEZIONE 7: manipolazione e immagazzinamento 


7.1.  Precauzioni per la manipolazione sicura 


Avvertenze per un impiego sicuro: 
Eseguire le operazioni di travaso solo in postazioni di lavoro dotate di aspirazione. Emettere l'aria di 
scarico solo attraverso filtro idoneo. Evitare l'esposizione - procurarsi speciali istruzioni prima dell'uso. 


Usare il prodotto solo in un sistema chiuso. 
 
Indicazioni contro incendi ed esplosioni:  


Normali misure di prevenzione antincendio. Tenere lontano da sostanze combustibili.  
 
Misure di igiene:  


Sono necessari locali separati per lavarsi, far la doccia, cambiarsi. Indumenti da lavoro contaminati non 
si dovrebbero trasferire al di fuori del posto di lavoro. Lavarsi le mani prima delle pause ed alla fine della 
giornata lavorativa. Pulizia regolare dell'attrezzatura, dell'ambiente di lavoro e degli indumenti.  


 
 
7.2.  Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità  


Requisiti del magazzino e dei contenitori:  
Conservare nel contenitore originale ermeticamente chiuso. 
 


Informazioni supplementari per le condizioni di stoccaggio:  
Tenere i contenitori ben chiusi in un luogo secco, fresco e ben ventilato. Non lasciare aperti 
recipienti/contenitori. Sistemare i contenitori in modo da evitare le cadute. Evitare di lasciare residui di 


prodotto sui/nei contenitori. Immagazzinare in un luogo accessibile solo a persone autorizzate. 
 
 


7.3.  Usi finali particolari 


non dati aggiuntivi disponibili 
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SEZIONE 8: controllo dell'esposizione/protezione individuale  
 
8.1.  Parametri di controllo 


 
Limiti di esposizione occupazionale 


 


Componenti 


 
Base /  
Valore 


 


Valore /  
Tipo di esposizione 


Fattore di 
Eccedenza 


Osservazioni 


dinitrato di piombo EU HCA1 
TWA 


 


 0,15 mg/m3 
 
  


 


  


dinitrato di piombo OEL (IT) 
TWA 


 0,15 mg/m3 
 
  


  


TWA - Media ponderata in base al tempo 


 
 


Valore DNEL/ PNEC 
 
Dati DNEL non disponibili. 


 


Component 
Comparto ambientale /  


Valore 
Osservazioni 


dinitrato di piombo Acqua dolce: 0,0031 mg/l  


dinitrato di piombo Acqua di mare: 0,0035 mg/l  


dinitrato di piombo Impianto di trattamento dei liquami: 0,1 mg/l  


dinitrato di piombo 
Sedimento di acqua dolce: 174 mg/kg dw  


 
 


dinitrato di piombo 
Sedimento marino: 164 mg/kg dw  


 
 


dinitrato di piombo 
Suolo: 212 mg/kg dw  
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8.2.  Controlli dell'esposizione  
 
Controlli dell'esposizione professionale  


  
Il tipo di attrezzatura di protezione deve essere selezionato in funzione della concentrazione e la 
quantità di sostanza pericolosa al posto di lavoro. 


L'equipaggiamento protettivo personale deve essere conforme alle norme EN: protezione dell'apparato 
respiartorio EN 136, 140, 149; occhiali protettivi/protezione della vista EN 166; vestiario protettivo EN 
340, 463, 468, 943-1, 943-2; guanti protettivi EN 374, scarpe di sicurezza EN ISO 20345. 


Evitare l'esposizione - procurarsi speciali istruzioni prima dell'uso. 
Conservare separatamente gli indumenti da lavoro. 
Togliere immediatamente tutti gli indumenti contaminati.  


 
Controlli tecnici idonei 
Usare in presenza di ventilazione locale dei prodotti esausti.  


Usare il prodotto solo in un sistema chiuso. 
 
Protezione individuale 


Protezione respiratoria:  
In caso di formazione di polvere o aerosol, usare un respiratore con un filtro approvato.  
 


Protezione delle mani:  
Materiale di cui è fatto il guanto: Lattice naturale 
tempo di permeazione: > 480 min 


Spessore del guanto: 0,6 mm 
Lapren®706 
I guanti devono essere controllati prima di essere usati.  


Sostituire in caso di usura. 
Osservazioni:le indicazioni, sui sopra citati produttori di guanti, si basano su prove e informazioni 
accertate o su analogie eseguite con sostanze simili.  


Nota: la durata di utilizzo di guanti protettivi puo' essere inferiore a quella determinata dalla normativa 
EN 374, per l'influenza di diversi fattori (es. Temperatura, uso improprio, ecc).  
Dato che le condizioni di inserimento non sono conformi alle condizioni di misura standard, il tempo di 


inserimento non dovrebbe superare il 50% del tempo di permeazione, come consigliato dai sotto citati 
produttori di guanti. 
A causa delle molteplici tipologie, osservare con cura le istruzioni d'utilizzo dei rispettivi produttori.  


Sono ad esempio adatti guanti protettivi della marca KCL GmgH,  D-36124 Eichenzell, Vertrieb@kcl.de 
con la sopracitata specifica. La prova fu superata secondo la EN 374.  
 


Protezione degli occhi:  
Occhialdi di protezione 
 


Protezione della pelle e del corpo:  
Indossare adeguati indumenti di protezione. 
Tuta di protezione 


Indumento protettivo da laboratorio 
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Controlli dell'esposizione ambientale  


 
Manipolare in conformità alle disposizioni ambientali locali e alle norme di buona pratica industriale.  


  


SEZIONE 9: proprietà fisiche e chimiche 


9.1.  Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali  


Stato fisico : solido 
 


Colore : biancastro 


 
Odore : inodore 


 


peso molecolare : 331,21 g/mol 
 


punto di fusione 


(decomposizione) 
 


: 458 - 459 °C 


a 1.023 hPa 
Metodo: 92/69/CEE, A.1 
 


Punto/intervallo di 
ebollizione 
 


: Si decompone al calore. 
 


Punto di infiammabilità. : Non applicabile 
 


Infiammabilità (solidi, gas)  : Il prodotto non è infiammabile. 


Metodo: Infiammabilità (solidi) 
 


Temperatura di accensione : Non applicabile 


 
Temperatura di 
autoaccensione  


 


: 400 °C 
 


Proprietà ossidanti 
 


: La sostanza o la miscela è classificata come ossidante con la 
categoria 2. 


 
Limite inferiore di 
esplosività 


: Non applicabile 
 


Limite superiore di 
esplosività 


: Non applicabile 
 


Tensione di vapore : nessun dato disponibile 


 
Densità : 4,49 g/cm3 


a 20,1 °C 


 
Densità apparente : ca. 2.900 Kg/m3 


 


Viscosità, dinamica : Non applicabile 
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Viscosità, cinematica : Non applicabile 


 
pH  : acida 


 


Idrosolubilità : 486 g/l 
a 20 °C 
 


Coefficiente di ripartizione: 
n-ottanolo/acqua 


: nessun dato disponibile 
 


 


9.2  Altre informazioni 
 
non dati aggiuntivi disponibili 


 
 


SEZIONE 10: stabilità e reattività 


10.1.  Reattività 
 


Nessuna decomposizione se impiegato secondo le apposite istruzioni.  
 
10.2.  Stabilità chimica 


 
>470 °C 
Temperatura di decomposizione 


 
10.3.  Possibilità di reazioni pericolose  
 


Prodotti di decomposizione pericolosi in caso d'incendio.  
 
10.4.  Condizioni da evitare  


 
Proteggere da contaminazione. 
Per evitare la decomposizione termica non surriscaldare. 


Tenere lontano da sostanze combustibili. 
 
10.5.  Materiali incompatibili 


 
Rischio d'incendio 
Reazioni con sostanze combustibili. 


Reazioni con metalli in polvere. 
Miscele con sostanze infiammabili sono facilmente infiammabili e bruciano violentemente anche in 
assenza d'aria. 


 
10.6.  Prodotti di decomposizione pericolosi 
 


Prodotti di decomposizione pericolosi 
fumo tossico di ossido metallico 
Gas nitrosi 
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SEZIONE 11: informazioni tossicologiche 


11.1.  Informazioni sugli effetti tossicologici 


Tossicità acuta per via orale:  
Il prodotto è classificato in conformità dell'allegato VI della direttiva 1272/2008 / CEE.  
 


Tossicità acuta per via cutanea:  
DL50 
Specie: Ratto 


sesso: maschio e femmina 
Valore:  > 2.000 mg/kg 
Metodo: OECD TG 402 


 
Tossicità acuta per inalazione:  
Il prodotto è classificato in conformità dell'allegato VI della direttiva 1272/2008 / CEE.  


 
Irritante per la pelle:  
Specie: epidermide umana ricostruita (RhE) 


Risultato: Nessuna irritazione della pelle 
Metodo: OCSE Linee-guida per il test Nr.439 
 


Irritante per gli occhi:  
Risultato: Rischio di gravi lesioni oculari. 
Metodo: OCSE Linee-guida per il test Nr.437 


 
Sensibilizzazione respiratoria o cutanea:  
Non classificato a causa di dati che sono conclusivi, ma non in modo sufficiente per la classificazione.  


 
Cancerogenicità:  
Nota: Non classificato a causa di dati che sono conclusivi, ma non in modo sufficiente per la 


classificazione. 
 
Pericolo in caso di aspirazione:  


nessun dato disponibile 
 
altre informazioni:  


Pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata.  
Può provocare malformazioni congenite. 
Composti di piombo potrebbero essere assorbiti per ingestione, per inalazione e attraverso la pelle.  


 


SEZIONE 12: informazioni ecologiche 


12.1.  Tossicità 


Tossicità per i pesci:  
CL50 


Prova statica 
Specie: Oncorhynchus mykiss (Trota iridea) 
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Valore:  0,107 mg/l 


Tempo di esposizione: 96 h 
 
NOEC 


Prova a flusso continuo 
Specie: Salvelinus fontinalis (salmerino di fontana) 
Valore:  0,0394 mg/l 


Tempo di esposizione: 84 d 
 
 


Tossicità per le piante acquatiche:  
NOEC 
Velocità di crescita 


Prova statica 
Specie: Skeletonema costatum 
Valore:  0,0227 mg/l 


Tempo di esposizione: 96 h 
 
LOEC 


Velocità di crescita 
Prova statica 
Specie: Skeletonema costatum 


Valore:  0,0443 mg/l 
Tempo di esposizione: 96 h 
 


 
Tossicità per gli invertebrati acquatici:  
CL50 


Prova statica 
Specie: Ceriodaphnia dubia (pulce d'acqua) 
Valore:  0,5968 mg/l 


Tempo di esposizione: 48 h 
 
 


 
12.2.  Persistenza e degradabilità 


nessun dato disponibile  


 
12.3.  Potenziale di bioaccumulo 
 


nessun dato disponibile 
 
12.4.  Mobilità nel suolo 


nessun dato disponibile 
 
12.5.  Risultati della valutazione PBT e vPvB 


nessun dato disponibile  
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12.6.  Altri effetti avversi  


Non scaricare il flusso di lavaggio in acque di superficie o in sistemi fognari sanitari.  
I metodi per determinare la biodegradabilità non si applicano alle sostanze inorganiche.  


 


SEZIONE 13: considerazioni sullo smaltimento 


13.1.  Metodi di trattamento dei rifiuti 


Prodotto:  


Smaltire in base ai requisiti di legge.  
 
Imballaggio:  


Rispettare le disposizioni legali riguardo la riutilizzazione o lo smaltimento e il trattamento degli 
imballaggi utilizzati. 
 


Ulteriori informazioni:  
Disposizioni relative al rifiuti: 
Direttiva 2006/12/CE; Direttiva 2008/98/CE 


CE Regolamento No. 1013/2006 
 
Vedere Sezione 8 per i dispositivi di protezione individuale. 


 


SEZIONE 14: informazioni sul trasporto 


 
ADR/RID  
UN Numero : 1469 


Descrizione delle merci : NITRATO DI PIOMBO 
Classe : 5.1 
Gruppo d'imballaggio : II 


Codice di classificazione : OT2 
N. di identificazione del 
pericolo 


: 56 


Etichetta ADR/RID : 5.1 (6.1) 
Pericoloso per l'ambiente : si 


 


IATA  
UN Numero : 1469 
Descrizione delle merci : Lead nitrate 


Classe : 5.1 
Gruppo d'imballaggio : II 
Etichette di pericolo : 5.1 (6.1) 


 
IMDG  
UN Numero : 1469 


Descrizione delle merci : LEAD NITRATE 
Classe : 5.1 
Gruppo d'imballaggio : II 


Etichette di pericolo : 5.1 (6.1) 
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EMS no Numero : F-A, S-Q 


Inquinante marino : si 
 


SEZIONE 15: informazioni sulla regolamentazione  


15.1  Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la 
sostanza o la miscela  


 
Centro antiveleni 


Paese Numero di telefono 
 


Paese Numero di telefono 


Austria +4314064343 


 


Lettonia +37167042473 


Belgio 070 245245 
 


Liechtenstein  non disponibile 


Bulgaria (+)35929154233 
 


Lituania +370532362052 


Croazia (+3851)23-48-342 


 


Lussemburgo 070245245; (+352)80002-5500 


Cipro  non disponibile 
 


Malta  non disponibile 


Repubblica Ceca +420224919293; +420224915402 
 


Paesi Bassi 030-2748888 


Danimarca 82121212 


 


Norvegia 22591300 


Estonia 16662; (+372)6269390 
 


Polonia  non disponibile 


Finlandia 9471977 
 


Portogallo 808250143 


Francia +33(0)145425959 


 


Romania non disponibile 


Grecia  non disponibile 
 


Slovacchia (NTIC) +421 2 54 774 166 


Ungheria (+36-80)201-199 
 


Slovenia non disponibile 


Islanda 5432222 


 


Spagna +34915620420 


Irlanda +353(1)8092166 
 


Svezia 


112 (begär 


Giftinformation);+46104566786 


Italia non disponibile 


 


Regno Unito non disponibile 


Germania 


Berlino : 030/19240 
   


Bonn : 0228/19240 
   Erfurt : 0361/730730 


   Friburgo : 0761/19240 


   Göttingen : 0551/19240 


   Homburg : 06841/19240 


   Mainz : 06131/19240 


   München : 089/19240 


    


 


Altre informazioni di inventario 


 
USA. Toxic Substances Control Act (TSCA) 
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Sull'inventario TSCA 


 
Australia. Industrial Chemical (Notification and Assessment) Act  
Presente sull'inventario, o in conformità con l'inventario. 


 
Canada. Canadian Environmental Protection Act (CEPA). Domestic Substances List (DSL).  
Tutti i componenti di questo prodotto sono presenti nella lista DSL 


 
Japan. Kashin-Hou Law List 
Presente sull'inventario, o in conformità con l'inventario. 


 
Japan. Industrial Safety & Health Law (ISHL) List 
Presente sull'inventario, o in conformità con l'inventario. 


 
Korea. Toxic Chemical Control Law (TCCL) List 
Presente sull'inventario, o in conformità con l'inventario. 


 
Philippines. The Toxic Substances and Hazardous and Nuclear Waste Control Act 
Presente sull'inventario, o in conformità con l'inventario. 


 
China. Inventory of Existing Chemical Substances 
Presente sull'inventario, o in conformità con l'inventario. 


 
New Zealand. Inventory of Chemicals  (NZIoC), as published by ERMA New Zealand 
Presente sull'inventario, o in conformità con l'inventario. 


 
 
15.2  Valutazione della sicurezza chimica  


 
Una Valutazione della Sicurezza Chimica non è stata effettuata.  


 


SEZIONE 16: altre informazioni 


Testo delle frasi di pericolo (H) citate nella sezione 3 


Ulteriori informazioni 


Tutte le direttive e legislazioni si riferiscono alle versioni attualizzate.  
Le linee verticali nel margine sinistro indicano un emendamento rilevante rispetto alla versione 


precedente. 
 
Abbreviazioni: 


CE    Comunità Europea 
CAS    Chemical Abstracts Service 
DNEL Derived no effect level 


PNEC Predicted no effect level 
vPvB  Very persistent and very biaccumulative substance 
PBT   Persistent, bioaccmulative und toxic substance 
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Le informazioni riportate in questa Scheda di Sicurezza sono corrette secondo le nostre migliori 


conoscenze del prodotto al momento della pubblicazione. Tali informazioni vengono fornite con 
l'unico scopo di consentire l'utilizzo, lo stoccaggio, il trasporto e lo smaltimento del prodotto nei modi 
più corretti e sicuri. Queste informazioni non devono considerarsi una garanzia od una specifica 


della qualità del prodotto. Esse si riferiscono soltanto al materiale specificatamente indicato e non 
sono valide per lo stesso quando usato in combinazione con altri materiali o in altri processi non 
specificatamente indicati nel testo della Scheda di Sicurezza del Materiale.  La determinazione ultima 


dell'idoneità di qualsiasi materiale è responsabilità esclusiva dell'utilizzatore.  
Le informazioni fornite non costituiscono una garanzia delle caratteristiche.  


 


 
 


 





